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ABSTRACT

If we accept "georeferenziarsi” or “georeferencing” as man's relation
to his surroundings, including elements such as water, distance, land mass,
and weather, to name just a few, then we must also accept that man has

always been aware of this relationship.

Conservatively, as early the Greek and Roman eras, history tells us
that man began to bring a new awareness of his territories. These
geographical areas were studied and better understood through actions as

basic and as simple as mapmaking.

Through the course of history, the importance and use of
georeferencing has proven to be quite pragmatic. Such practicality
becomes obvious when the role of territorial givens ( i.e. the variables that
make up one’s georeference) is recognized as a requirement when
governing, providing superior public services and also conducting

successful military campaigns.

"The Digital Administrative Code" focuses attention on territorial
givens which are more clearly defined as "whatever information is
geographically localized in a territory." This is specifically seen in article
number 59; since it is evident that without referring to territorial givens,
the majority of programming of public services would be incoherent. One

should not function without the other.

The rapport and connection between administrative actions and
territorial givens is clearly strong and close. The rapid augmentations in
the growth of information concerning one’s territory and surroundings, as
referred to in english as GIS (Geographical Information Systems), is
presently available to government. GIS united with the advent of satellite
technology and finely detailed methods of elaborate territorial survey,
demonstrates the need to unite and employ these technologies in the

administration of government.
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Ignoring the basic problems which will develop if the use of currently
existing information technology is not fully embraced, opens us to the
danger of having information that is neither valid nor reliable. This will
result in our having information we cannot count on and/or information that
is incompatible with the different non-standardized systems of the various
levels of government. This in turn would mean our decisions would be

unacceptably vague and not based on full information.

The potential that the “Code” shows us is extraordinary. It is as

extraordinary as the novelty of an administration/citizen approach.

In management and administration, it has long been accepted that
“Facts” must preced “Acts.” Said another way, before you do, you must
know! To reach this end therefore, the practioners and decision makers in
the field of governmental administration must unleash the full potential of
article 59 so that new and innovative information technologies can join with
and assist the implementation of well established principles of sound

administrative actions.
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INTRODUZIONE

Le nuove tecnologie dell'informazione e della comunicazione, in
questi ultimi anni, indubbiamente, hanno costituito e rappresenteranno per
il futuro a venire “una marcia in piu” a disposizione dei “decision makers”,
alla luce anche del processo di profonda innovazione che ha investito la PA
ed al progressivo decentramento amministrativo.

In tale ambito un ruolo di fondamentale importanza viene svolto
dall’utilizzo dei Sistemi Informativi Territoriali — SIT - (noti anche con
I'acronimo inglese GIS (Geographical Information System), che, come
afferma Roberto Laffi in altra sede, “ ..*hanno dimostrato di essere un
valido strumento di supporto alle decisioni per il governo del territorio”
favorendo, tra l'altro, I'interoperabilita fra le informazioni dei diversi Enti.

Occorre, tuttavia, “armonizzare e razionalizzare” il patrimonio dei dati
georeferenziati evitando, per esempio, di raccoglierli piu volte, combinando
in modo ottimale quelli provenienti da diverse fonti, condividendo quelli
raccolti a differenti livelli, al fine di renderli facilmente accessibili,
disponibili, comprensibili ed interpretabili in modo digitale.

Tutto questo sara possibile grazie al Codice del’Amministrazione
Digitale che rappresenta la “costituzione”, il quadro legislativo necessario
per dare validita giuridica alle innovazioni in atto e, per quello che ci
riguarda nello specifico, la “gestione” del dato territoriale”, grazie all’art. 59
del Codice.

Un contributo sostanziale viene, infine, da norme e programmi
nazionali e comunitari di settore (iniziative nazionali di e-governement,
direttiva Europea Inspire) e da varie spinte a livello regionale, definendo ai
vari livelli aspetti organizzativi, di coordinamento, protocolli e standard
tecnici di riferimento, nonché aspetti di politica dei dati fra tutti i soggetti
interessati alla “gestione” di dati territoriali.

Il presente elaborato, suddiviso in tre capitoli, cerca di affrontare in
modo semplice e senza pretesa alcuna, diversamente non potrebbe essere,
guanto esposto sopra, riprendendo nel suo cronologico sviluppo, quanto piu
volte e meglio affrontato da specialisti e tecnici dell'argomento in questione.

Nel primo capitolo € esposto un breve excursus storico fino ad
arrivare ai SIT ed al loro utilizzo, procedendo poi all’elencazione di alcune
essenziali nozioni tecniche per fare, attraverso il secondo capitolo, un
accenno al ruolo delle regioni nel processo di standardizzazione del dato
geografico ed alla partecipazione delle stesse ad una Infrastruttura Spaziale

! Fonte: VI Conferenza Nazionale Cisis - Relatore: Roberto Laffi, Regione Lombardia



di Dati (...rischiando qui di perdersi ed essere risucchiati nel mare magnum
delle singole iniziative).

In questo secondo capitolo si e ritenuto di fare un veloce riferimento
alla direttiva Europea Inspire, nonche all'iniziativa GMES, lanciata, com’e
noto, con lo scopo generale di sostenere gli obiettivi dell’'Europa per quel
che riguarda lo sviluppo sostenibile e la governance globale, facilitando
I'offerta di dati, delle informazioni e della conoscenza.

Dulcis in fundo, nel terzo ed ultimo capitolo si € cercato di affrontare
le varie problematiche che hanno accompagnato I'approvazione del Codice
del’Amministrazione Digitale, le contrastanti impressioni suscitate, le varie
sfaccettature, anche quelle polemiche e degli scettici. In proposito ci si e
sforzati, volutamente, di dare maggiore spazio a tale aspetto per tentare di
fare il punto della situazione attuale, atteso che le norme parlano chiaro ma
il problema vero € quello di renderle operanti.

Particolare rilevanza assume, infine, la trattazione dell’art. 59, che
costituisce il perno attorno a cui gira tutto il sistema del dato territoriale,
definito come “qualunque informazione geograficamente localizzata”.

E’ la prima volta che, nella legislazione si parla di dati territoriali e,
pertanto, si tratta di una di quelle parti in cui il Decreto legislativo
introduce elementi di novita, anziché dare ordine alla legislazione
preesistente.



